
COPIA 


COMUNE DI CALABRITTO 

(Provincia di Avellino) 

Pro!. N. ~1è~ del - 1\- ~ 'gJ!lQ-4; --\)+J44~Ll1 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 

CONSIGLIO COMUNALE 

Verbale seduta straordinaria urgente 111 convocazione 

OGGETTO:Approvazione"Regolamento TARI" ; 

L' anno DUEMILAVENTI addl ventinove del mese di settembre 
alle ore 17,19 nella residenza Municipale, previa l'osservanza di 
tutte le disposizione legislative e statutarie in vigore, si è (iunito il 
Consig lio Comunale. 
Eseguito l'appello, risultano: 

N. COGNOME E NOME PRES ASS. 
1 CENTANNI Gelsomino-Sindaco- X 
2 MORETTO Antonio X 
3 SEVERINO Luisa X 
4 DI POPOLO Giacomo X 
5 DEL GUERCIO Giuliano X 
6 FUNGAROLI Vincenzo X 
7 GIOVINE Luigi X 
8 CASTAGNO Pasquale X 
9 RAI MATO Giustino X 

10 BASILE Carmine X 
11 SIERCHIO GiUSEPPE X 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dot1 .$sa Ida TASCONE. Il Sig 

prof. Gelsomino Centanni, nella sua qualità di Presidente, constatato il numero 

legale dei presenti , dichiara aperta la seduta ed invi ta glì stessi a discutere 

e deliberare circa la proposta di deliberazione avanzata , recante l'oggetto 

sopra indicato, della Quale dà lettura 

N . 19 Reg. Deliberazioni.­

Classe I Categoria I 

AI sensi e per gli effetti dell' 
art 5 L. 18.06 90, n. 24 t 
copia del presente 
provvedimento viene oggi 
trasmessa per resecuziCne a l 

SERVIZIO: 

[J N. 1 Amministrativo 

O N. 2 Finanziario 

[J N. 3 Polizia Urbana 

" N. 4 Tecnico 

" " 
UFFICIO; 


Q Di Gabinetto del Sindaco 


" 

a 
Q FASCICOLO 

Calabritto. Lì,_ ___ 

Il S~reta f1o Comunale 

Per RiceZione: 

«(inna leggibile) 



PROPOSTA DI DELiBERAZIONE AD OCCETTO: Approvazione"Regolamento TARI" 
Pareri resi ex art. 49comma 1 D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 

In riferimento alla proposta di deliberazione sopra specificata si esprime parere favorevole: 

A)- fN ORDINE ALLA REGOL ARITA' TECNICA-
Il Re5jXlosabi le dcI &rvizio,_ _________-*"'-?'f<'+____ ____ _______ 

B)· IN OROI NE ALLA REGOLARITA" CONTAAILE-

Il R~ponsabile del Servil; ()'_______ _ _ -+'9~r-----------------

CA LABR ITTO 29.09.2020 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

La seduta consiliare sì tiene alla presenza del vigile Cannine Amorosi. 


Visti, 
- l'art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) che 

disciplina l'Imposta Comunale Unica (lUC) limitatamente alla componente relativa alla tassa sui rifiuti 
(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

- l'art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha disposto, a decorrere 
dall'anno 2020, l' abolizione dell'Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative 
alla tassa rifiuti (TARI); 

Richiamati quindi, per quanto di interesse, i commi da 641 a 703 del summenzionato art. 1 
della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) e successive modifiche e integrazioni; 

Ritenuto opportuno, sebbene la TARI non abbia subito grandi cambiamenti, scinderne la 
norma regolamentare dalla originaria tUC ormai superata per evoluzione normativa, e dunque, 
approvare un nuovo regolamento; 

Considerati altresì: 
)ilo l'art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che reca disposizioni in materia di 
potestà regolamentare dei comuni per la disciplina delle proprie entrate anche tributarie ; 
> l'art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall'art. 27, comma 8, della 
Legge n. 448/2001 in base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e 
per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se 
approvati successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione, hanno effetto dallO gennaio dell'anno di riferimento; 

Visti inoltre : 
il decreto-legge 18/ 20 che all'articolo 107 come modificato dall'art 106 c 3 -bis di 34/2020 

ha così disposto: 
"il termine per lo determinazione delle tariffe della TARI e della TARI corrispettivo, attualmente 
previsto daff'articofo l, comma 683-bis, della legge 2 7 dicembre 2013, n. 147, è differito al 30 
settembre 2020" (comma 4); 

l'art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/ 2011, convertito con modificazioni dalla 
Legge n. 214/2011,cosi come modificato dall'art. 15-bis del Decreto legge n. 34/2019 convertito con 
modifkazioni dalla legge n. 58/ 2019 ai sensi del quale: " ... A decorrere dall'anno di imposta 2020, 
tutte le delibere regolamentori e toriffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 



telematico" mediante inserimento del testo delle stesse neff'apposito sezione del portale de! 
federalismo fiscaJe~ per la pubblicazione nel sito informatico di cui aWarticoio 1, comma 3, J!ef decreto 
legislativo 28 settembre 1995, n. 360- "; 

l'art. 13, comma-15 ter de! decreto legge Decreto Legge n. 201/20111 convertlto con 
modificazioni dalla Legge n. 214/2011, introdotto dall'art. 15-bis de! Decreto Legge n. 34/2019 
convertito con modìficazionl dalla Legge n. 58/2019 ai sensi del quale: A decorrere daU'anno diNo<. 

imposta 2020, le delibere e ì regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dofi'imposta di 
soggfomop dall'addizionale comuna!e all'imposta suf reddito defle persone fisiche (IRPEn dall'imposta 
municfpafe proprio (iMU) e da} tributo per i servizi indivisibili (TASt) acquistano efficocia dalia data 
della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubbllcazione avvenga 
entro U28 ottobre defJ'onno o cui fo delibera o il regolamento SI riferisce; o tal fine, il comune è tenuto 
a effettuore l'invio teiemotìco di wl a! comma 1-5 entra 11 termine perentorio dei 14 ottobre dello 
stesso anno ( ..,r 

Dato Inoltre atto de! parere espresso dall'Organo di revisione, in data al sen)! e per 
gli effetti di cui aH'art. 239, comma 1, lett. b} n 7 del D.!gs. 267/18.8.2000; 

Vìsta la Circolare del MEF 2!DF de! 22 novembre 2019; 

Visto il D.lgs n. 267/2000; 
Visto lo Statuto Comunale; 

Tanto premesso et considerato; visto !'allegato regolamento che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presénte; 

DELIBERA 

1) per le motivazioni di cui in premessa, approvare 11 nuovo "Regolamento per la disciplina della tassa 

sui rjfiuti (TARi)"; 

2) di dare atto che 11 nuovo "Regolamento per fa disciplina delto tassa .sui rifiuti (TARJ)" è quello 

riportato quale ALLEGATO Aj alla presente delibera:::kme, per farne parte integrante e 

sostam::afe, e che lo stesso, ai sensi dell'art. 53, comma 16, della Legge n, 388/2000, come 

modificato dall'art, 27, comma 8, della Legge n, 448/2001, produce effetti dall~ gennaio 2020; 

3) di procedere alla pubblicazione su! sito istituzionale del nuovo "Regolamento per fa disciplina 

deUa tasso sui rifiuti (TAR!)" contestualmente alla pubblicazIone della presente; 

4) di trasmettere te!ematicamente la presente deliberazione e l'allegato regolamento (AlI. A) al 

Mln'lstef'O dell'economia e delle finanze ai sensi e per gli effettl del coordinato disposto di cui al 

vigente art. 13, comma lS e comma 15 ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito 

dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

ACQUISITI i pareri favorevoli dì regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell'art,49 del D,Lgs. n,267 
del 18j08j2000 ed integralmente riportati ne! presente atto; 

VISTO j'esìto dell'eseguita votazione: 
Presenti-,7 
Assenti :4 
Favorcyuii:6 
Asienuto;l 



DELIBERA 


1) 	per le motivazioni di cui in premessa, approvare il nuovo "Regolamento per la disciplina della 

tassa sui rifiuti (TAR/t; 

2) 	 dì dare atto che 11 nuovo "Regolamento per la disciplina delfa tossa sui rifiuti (TAR!)'" è quello 

riportato quale AllEGATO A) aria presente deHberazione, per farne parte integrante e 

sostanzìa!e, e che lo stesso, aì sensì dell'art, 53} comma 16, delia Legge n, 388/2000, come 
-

modificato dall'art, 27, comma 8, della Legge n. 448/2001, produce effetti dal l' gennaio 

2020; 

3) 	 di procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale del nuovo "Regolamento per fa disciplina 

della tassa sui rifiuti {TAR!}" contestualmente alla pubb'icazione della presente; 

4} 	 di trasmettere telematicamente la pr€tsente delfberazione e l'allegato rego~amento (Alt A) al 

Ministero dall'economia e delle finanze ai sensi e per gli effettì de! coordìnato disposto di cui 

al vigente art. 13, comma IS e comma 15 ter dei Decreto legge 6 dicembre 2011. n. 201, 

convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

IL CONSIGLIO COMU'lALE 

con la seguente votazione ed espressa per alzata di mano: 
Presenti :7 
Assenti :4 
Favorevoli:6 
Astenuto:! 

DELIBERA 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dc:1l 1an. 134 comma 4 
del D-Lgs, n.267/2000, 



C.A.P, 83040 

COMUNE DI CALABRITTO 
Provi llcJa di COM UNEDI C ALAB~ITTO lAVI 

Prol. N' .....9$'"'!l.§....... 
Vt-.rbalt n.40 dci 2.1/09/20Z0 

' Oel :l4 · '3 ..)p1-o...._....................... .. ...... 


Paruc, ai sens i dt'lFart 239. comma I. JeLb) punto 7 del D.Lgs. D. 26'7/2000, sulle 
proposte dell e delibere di Consiglio Comunale relativè ai regolamen ti (Legge 
160!2lÌ19). 

n sonoscritlO Dott. Luigi" Erdchfello, quale organo di rev is ione deJl' Entc , 
all' uopo nomlnilto, ai sensi delrart.234 CQmrua '2w3 del T .V.E.L, .!:,riusta delibera c.c. 
n.09 dci 27/03/2018: 

Viste le propOSlC dI deliberazioni di seguito elencale: 
w ApproV3tionc "Regolamento Generale delle Entrale"; 
• Approvazione "Regolamento Riscoss ione Coattiva"; 
• Approvazione ·'Regolamento lMU"; 
• Approvaz.ione "Regolamento TARl"; 

Viste le disposiz.ìoni contenute nella Legge 160120 19 (Legge Iti bilancio 2020); 

Riscontrato che r Ente ha predjsposto i regolamenti nel ri spC!lO delta normativa vi gente ; 

Tenuto coniO dei pareri di regolarità tecnica e contabile espressI dai R.csponsabil~ 
deU' Area Ecooomica·finanziaria: 

Visto 1'30.239, comma 1. ICl.b) punto 7) del D.Lgs.267J2000; 

ESPRIME 
PARERE fA VOREVOLE 



Comune di CALABRITTO 


Provincia dì Avellino 

Regolamento per la disciplina 

della Tassa sui Rifiuti (TARI) 


Approvato con delibera del Consiglio Comunale 
n. del __ 



,, 	 DISCIPLJrVA DELLA TASSA SUl RIFIUTI (TAlU) - INVij;:E
""""""~-'" 

PresupposioArt 1 
, Art, 2 D?finizioll€ di rilìufo e aS;jimilaziorte d€;f~1t1li speciali Gt;li urbani 
I Art. 3 S05!,Kctti passivi 

Art. 4 J:2t;ali e a..Ci!.~Jic0E.erf,? $08~effi a/tributo 


AN. .5 Locali {f arve scoperte non ]:oggetti al tributo 
 I 
,, Ari. 6 Determinaziom: della supeifteie f~ssabile I 

An, 7 Produzione di rifiuti speciali non assimilati ggli urbani - ntl:(ziurr(§.!!perflciane I 
, 

An. 8 R(fiuti speciali GJsif!1ilati m'Viali al ri:~fd() in modo Gutonomo 
, 

Art. 9 DelermiflaZ!p~e della tarLffa del tnbulO ,
Arl,10 fs/ilUzion; scolasfiche stalali 	 , 

,, 	 ArI. 11 Copenur5! dei costi del serviz~,! r!jrUli I 
Art. 11 ,Piano {inanzioYio 

,,Art. 13 At:~_!~ol(JZi()m: deH~~,:!riffi: del tributo , 

Art. 14 Tari/la per le utenze dOfn.cniche 
, 

Art. 15 Detc;:!!1ina:Ùme del trumero (~'!.gii occupanti de{(e uten::e domestiche 
,Art /6 Tariffa per le uteme lIon domestiche 
, 


An. 17 ClaS$i{icazione deile menu ilòn domesrichp 


Art. 18 Obb~!gaziot1e tributaria , 

,

Art. 19 ' Ri~l!!!!r:n(: per 8P aire /ridu::iofJé varie 
,, 	 ArI. 20 Ridrdoni per la raccolta differen::iata defIe ulcnze domestiche 

An21 }i!<!tr.:iont:.E!!..~_~'!:npo5taggJo [lRrobico , 
, Criteri per le agevolazioni Tari , 	 Art. 22 -

Cumulo di ndu:::ioniArt. 23 
,Art_ 24 Tributo giornaliero 	 , 

,, An. 25 Tributo provinciale 


Art, 26 Riscossione , 

- , ,Art. 27 Dichiarazione TARi , 

, 
, Art, 28 Rimborsi e compensazione 

,
Arl,29 Funzionarlo resr/(Jrlsabilé 	 , 

, 
, 	 An. 30 Verlfid;e ed accertamemi , 
,, , 	 Art. 31 Sanzioni ed interessi 

Art. 32 Traftamellto dei dali personali I 
, Art. 33 Vòrma di rinvio ,, , 
,, Art, J4 EntNifa in vigore 

, 
, 

, 



ART. 1 
I)RESt:PPOSTO 

L 	 Presupposto della I ARl è il possesso o la detenzione a quaisiasi titolo di locali o di aree 
scoperte a qualsiasl uso adibitl, suscettibili di produrre rifiuti urbani, identificati dal 
successivo art 4" 

2, 	 La mancata uLilizzazlone del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o ì'inlerruzioJ\e 
temporanea dello stesso non comportuno esonero (} riduzione del tributo, 

3, 	 Il tributo è degl'i nato alla copertura dci costi relativi al servizio di raccolta e smaltim.ento deì 
rifiuti come individuati dall'art 4 del presente regolamento, ad esclusione dei costi relativi ai 
rifiuti speciali al cui smahimeoio provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone Pavvenuto lrattamento in conformità alla normath"k) vigente. 

4" 	 Per utenze domestiche si intendono tutti i locali destìnati a cJviIe abitazlOne e loro penlnenze, 
mentre per utcnze nOn domestìche tutti i restanti locali ed aree soggetti al tributo, tra cui le 
comunità, le attività agricole e connesse, cOHuTIerciaJi. artigianali. industriah. professionali e 
!e attivHà produttìve in genere. 

ART. 2 

IlEFllIiIZiO:-ìE DI RIFIUTO E ASSIMILAZiONE ilEI RIFIUTI SPECIALI AGLI 
URBANI 

1. 	 La definizione e [a classificazione dei rifiuti è stabilita dalte disposizioni del Decreto 
Legislativa 3/04/2006, n. 152 e success1ve modificazioni ed illtegrazioni, 

ART.] 
SOGDErTl PASSIVI 

La TARl è dovuta da chitmque possieda () detenga a qualsiasi titolo ioca1i o aree scoperte, di 
cui al successivo arL 4, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili dI produrre rifiuti urbant con 
vincolo di solidarietà nel caso di pluralità di possessori o di detentori dei locali o delle aree 
stesse. 

2, 	 Nell'ipotesi di detenzione temporanea di durata non sLlperiore a SC! mesi nd corso dello stesso 
anno so!an:\ la T ARJ è dovuta soltanto dal possessore dci locali e delle aree a titolo dì 
proprietà. usuirulto, uso, abitazione o superficie. 

3" 	 pçr i locali in muHiproprietà e per i centri commerciali Integrati, il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i loeaij e per le aree 
scoperte di uso comune e per i locali e k aree scoperte in uso esclusìvo ai singoli pm;sessori o 
detentori. A quest'ultimi spettano invece tuttl l diritti e sono tenuti a tutti gll obblighi 
derivanti dal rapporto tributano riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo, 

ART. 4 

LOCALI E AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRIBUTO 

L 	 Sono soggettl alla TARI tutti i !ocali comunque denomìnati, esistenti in qualsiasi specie di 
C'ostruZiOne stabilmente intissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudi bili da ogni la10 v~rso 
l'esterno qualunque sia la loro destinazione () il loro uso, suscettibili di produrre rifiuti urbani, 
insistl!ntì nel temtorÌo del Comune. Si consìde.rano soggetti tutti i locali predisposti all'uso 
anche se di fatto non utilizzati. considerando tali quelli a destinazione abitativa dotati di 
almeno 



un ' utenza attiva ai servizi di rete (acqua, energia elettrica, gas) o dì arredamento e, per i locali 
ad uso non domestico, quelli fomiti di impianti, attrezzature o, comunque, ogniqualvolta è 
ufficialmente autorizzato o assentito l'esercizio di un'attività nei locali medesimi . Sono 
comWlque considerati tassabiJi i locali non a destloazione abitativa sfitti eia non occupati se 
idonei all ' utilizzo di deposito. 

Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso adibite, la 
cui superficie insiste nel territorio comunale, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escluse quelle 
aventi destinazione accessoria o peninenziale a locali a loro volta assoggettati al prelievo. 

ART. 5 
LOCALI ED AREE SCOPERTE NON SOGGETTI AL TRIBUTO 

l. 	Non sono soggetti all'applicazione della TARI i seguenti locali e le seguenti aree scoperte: 
a) locali ed aree scoperte non suscettibil i di produrre rifiuti urbani, quali ad esempio: 

Utenze domestiche 
solai e sollotefli non collegati da scale, fisse O retralti/i, da ascensori o montacarichi; 
centrali lermiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, 
vano ascensore e quei focali dove non è compatibile lo presenza di persone o 
operalOri; 
focali privi di tutte le utenze allive dì servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica, 
ecc.) e non arredati ,' 
locali in oggettive condizioni di non utilizzo in quanto inabitabili, purché di fatto 
non utilizzati, o oggello di lavori di ristrulfurazione, restauro o risanamemo 
conservativo in seguito al rilascio di licenze, permessi. concessioni od 
autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità del provvedimento e, comunque, 
non oltre la data riportata nella cerlificazione di fine lavori; 
superfici coperte di allezza inferiore a /50 centimetri. 

Vtenze non domestiche 
• centrali termiche e locali riservati ad impiallti tecnologici quali cabine elettriche, 

si/os e simili, dove non è compalibile o non si abbia di regola la presenza umana; 
• locali privi di tutte le utenze aflive di servizi di rete (gas, acqua, energia efearica, 

ecc.), non arredati e in relazione ai quali non risultano rilasciati atti assentiti o 
autorizzativi per l 'esercizio di attività; 

- locali destinati esclusivamente all 'esercizio del culto. con esclusione delle 
pertinenze; 

- aree scoperte destinale all'esercizio deli 'agricoltura, si/vi coltura, allevamento e le 
Serre a terra; 

- superfici destinate esclusivamente ali 'esercizio di attività sportiva. quali campi da 
gioco o vasche delle piscine, con esclusione delle superfici destinate ad usi diversi, 
quaii spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, bar, ristoranti, spalti, ecc, che 
reslano invece soggetle al tTibUlO; 

- aree 	adibite in via esclusiva al transito dei veicoli destinate all'accesso alla 
pubblica \'ia ed al movimento veicolare interno; 

· aree impraticabili o in/ereluse da recinzione; 
• aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inu/ilizzo: 

· aree non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso; 

- zone di transito e manovra degli autoveicoli all'interno delle aree degli stabilimenti 


industria/i; 



~ aree adibite in via esclusiva all'aecesso dei veìcoli alle stazioni di servi:;io dei 
carburanti,' 

b) 	 aree scoperte pe111ftertziali o accessorie a locali tassabill quali, a titolo di esempio, 
parcheggi gratuiti a servizìo dellneale, aree a verde, giardini, corti. lastrici solari, balconi, 
verande, terrazze e p(\rticati non chiusi {) chiudibili con strutture tisse; 

C) 	 aree comuru condominiali at sensi dell'art)] 17 det codice civile non detenute o occupate 
in via esclusiva, 

2, 	 Ai fini della non applicazione del tributo ~mi locali e sulle aree di cui alla lettera il} del 
precedente comma, i contribuenti sono tenuti a dichiarare gli stessi nella dichiamzione 
originaria {) di variazione, indicando le cìrcostanze che danno diritto alla loro detassazione. 
:-Ietta dichiartl,;1:1one dovranno altresì essere specificati elementi obiettivi direttamente 
ri1evabili o allegata idonea docnmemaziolU: ta!e da consemire il riscontro delle drcostanl.c 
dichiarate, 

ART" 6 
DETER!vIlNAZIONE DELl.A SIJI'ERF1CIE TASSABILE 

L 	 In sede di prima applic.azione delta l'ARi, la superf1cie tassablle è data, per tutti gli immobili 
soggetti al prelievo daHa supertìcie calpestabile. Ai fini dell'applicazione dd tributo si 
considerano te superficie già dichiarate o accertate ai fini della TARES. di cui aJ1lart 14 del 
Decreto Legge 6/12/20] 1, D. 201, O della TARSU, di cui al Capo 3° del Decreto Legislativo 
151] 1/1993, n" 507" 

2. 	 Per le unita inunobiliari a destinazione ordinaria iscritte o lscrivibili nel catasto edilizio 
urbano, a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a quello ili emanazione di un 
apposito provvedimento del Direttore dell'Agenzja delle Entrate che attesta l'avvenuta 
completa attuazione delle disposizionì volte a realizzare l'allineamento tra i dati catastaH 
relativi alle unità immobilìari e i dati riguardanti ia topouomastica e (a numerazÌone civica 
interna ed esterna, di cui all'art l, comma 647, deUa Legge 27!l2/2013, n, 141, la supertìde 
tassabile sarà detemlinat3> a regime, dall'80~'o della superficie catastale determinata secondo 
i criteri stabiliti dal UP.R. 23/03/1998, n.138. All'atto dell'entrata ìn -v-igore del predetto 
criterio, il Comune provvederà a comtmkare ai contribuenti interessati !a nuova superficie 
imponibile. 

), 	 Per le altre unità lmmob\1iari, diverse da quelle di cui al CQrruna precedente, come per le aree 
scoperte operati ve, la superficie imponibile resta quella calpestabile. 

4. 	 La s"uperficie calpestabile dei locali è determinata, eon rifenmento ad ogni singola unità 
ìmmobiliare, secondo i seguenti criteri: 

• 	 superficie utile netta (escluse murature esterne e tran1.enature interne) di tutti i locali 
coperti, suddivisa tra unità principali, pertinenze ed u,,;cessoric, direttamente o non 
direttamente, collegate e con indicazione della classe catastale assegnata (A, B, C, D e EJ~ 

• 	 sono escluse le superllci di quelle parti di fabbricmì~ non utiJizzate, aventi un'attena 
\nferiore a m, l,50, c, per le sole abitazioni civili, le aree scoperte, pertinenziali o 
accessorie; 

• 	 ì vani scale. interni sono considerati una sola volta rispetto alla loro proiezione in pianta. 

ART. '1 
PRODUZIONE DI RH'ILTI SPECIALI :SON ASSIMILATI AGLI URBANI- R1D1iZlONI 

SlPERFICIARIE 



l. 	 Nella dete rmi nazione de lla superficie assoggeuabile al tributo non si tiene conto di quella parte 

di essa ave si formano di regola rifLuti specia li , a condizione che il produttore ne dimostri 

l'a vvenuto trattamento in confonnità alla nonnativa vigente. 


2. 	 Non sono, in particolare, tassabili ; 
a) le superfici dei locali e delle aree adibite all'esercizio dell'impresa agricola e relati ve 
pertinenze, con esclusione delle superfici dell e abitazioni e loro pertinenze, dei locali e dell e 
aree uti lizzate per fini commerciali ed espositivi. 

b) le superfici delle struttu re sanitarie pubbliche e private adibite , destinate, come 
attestato da certificazione del direttore sanitario, a: sale operatorie, stanze di medicazione , 
laboratori di analisi , di ricerca, di radiologia, di radioterap ia, reparti e sa le di degenza che 
ospitano pazienti atTetti da malattie infettive. 

3. 	 Ne l caso di contestuale produzione di rifiuri urbani o assimilati e rifiuti speciali , qualora suss ista 
l'obiettiva difficoltà di delimitare le superfi ci ove si formano i rifiuti speciali, la determinazione 
della superficie soggetta a tributo, per le attività sotto indicate avviene in maniera forfettaria, 
applicando le seguenti percentuali d i riduzione sull'intera superficie soggetta a tributo su cui 
viene svo lta l'attività, fatto sal vo il diritto dell ' interessato di documenlare la superficie 
effettivamente ed unicamente destinata alla produzione di rifiuti speciali: 

diridwdoD.d.".~~ 
Del caso di di rifiuti assimilati e~ 

Wipologie di attività .. % diriduzione 
__Don domestiche • 

lavanderie e tintorie noo jndustriali 30% 
laboratori i ed e li 25% 

40%:di,", , 'fi h ffi' 
carrozzene, motorettl lC e, o lCtne 
meccaniche, di stributori di carburante, 
"nmmi"; 

centri estetici 	 15% 
ambulatori i e 15% 

odontotecnici 

laboratori di analisi mediche, studi medici e 15% 

veterinari 

vetrerie 20% 
I. 	 15% 

20% 

l ' e: 25% 

" artigianali di produzione beni specifici 15% 
ne tte quali siano presenti superfici ad ibi te a 
verniciatura e/o lavorazione superficiale di 

e non metalli 
Sale di cura e degenza delle strutture sanitarie 80% 

da escluse dalla tassazione 

4. 	 Per le atti vità diverse da quell e menzionate al comma precedente, la percentuale di riduzione 
della superficie è pari a l 10% sa lvo di versa comprovata situazione. 

5. 	 Per fruire dell'esclusione prevista dai commj precedenti , g li interessati devono: 
a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione 
(industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei rifiuti 
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o sostanze, indicat).clonc l'uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbanL assimilati agli urbani, speciali, 

pericolosi, sostanze escluse dana normatìva sui rifiuli) distinti per codice CfR; 

b) comunicare entro il mese di aprile det\'anno successivo a quello d; riferimento i quantìtativi di 

rifiuti prodotti nelì1anno, distinti per codici CER. allegando la documentazione attcst3me lo 

smaltìmento presso imprese a dò abìlitate. 


ART. 8 
RIFI{;TI SPECIALI ASSIMILATI AVVIATI AL RICICLO IN MODO AUTONOMO 

1. Le utenze non domestiche che avviano al ncido direitameme (} tramite soggetti autorizzati 
nfiuti speciali a.;;similati agli urbani haOllo dlritto ad una riduzione della quota variabjle del tributo 
proporzionale alla quantjtà degli stessi, determinata secondo le modalità dei commi seguenti. 

Percentuali di riduzioni 
a) ;! 0%, nel caso di ricido dal 15%, al 30% del fatale dei dfiuti potenzialmente prodotti; 

b) 20~/Q., nel c.aso di t1ciclo di oltre il 30% e fino al 50% del totale dei rifiuti potenzialmente 
prodotti; 

c) 30%, .nel caso di ricicJo di oltre il 50% del totale dei rifiuti potenzialmente prodotti: 
3, Per rlcic!o sì intende, ai sensi dell'art. 183 comma lieti. u) del D.Lgs 152 del 3 aprile 2006, 
qualsiasi operazione di re<:upero aUra verso cui i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, materiali o 
SQSÌanze da utilizzare per la loro funzione onginarla o per altri tinI. im:lude il trattamento di materla1e 
organico ma non if recupero di energia, ne il ritrattamenio per ottenere materiali da utilin.are quali 
combusribili o l operazioni di riempimento, 
4, La quantità dei rifluti potenzialmente prodotti si ottÌene applicando il Kd di rìterimento, di cui 
all'art ]6, all'intera superficie imponibile. 
5. La riduzione percentuale e applicnta SlI richiesta dell'utente, da presentarsi entro il 30 aprih: 
delì'mmo successjvo. La richiesta, che deve essere presentata di anno in anno, deve essere 
corredata dalla documentazione probante la quantità, la qualità e la destinazione d!!] rifiuti 
a'isìmilati avvJati al ricido nell'arco dell'anno solare. L'omessa presentazione della 
documentazione entro il termine ultimo comporta ìa perdita del diritto alla riduzione, 

ART 9 

DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DEL TRIBCTO 


1, H tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 
un 'autonoma obbligazione tributaria. 

2, La tariffa del tributo è detemlinata sulla base dei criteri mdicah dal regolamento di cui al 
D.P.R. 27!04!l999, n. 158 e dell'arI. 13 del presente regolamento ed è commisurata alle 
quantità e qualità medié ordinarie dì rifiuti prodotti per unità di superfiéie, in retazione agli usi 
e alla tipologia delle attività svolte, nonché al costo del servizio dei rifiutI, secondo il criterio 
indicato dall'art. 13 del presente regolamento. 

3. 	Le tariftè della TARI sono approvate annualmente dal Consiglio comunale eniro il termine 
fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, in conformità a1 plano 
t1nanziano di cui al succcsslvo art 12, Ai sensi dell'art. L comma 169, della Legge 296/2006, 
le tariffe anche se approvate successivamente aH'inizio dell'esercizio purché entro il termine 
appena indicalo, hanno effetlo dnI primo gennaio dell'anno di rifedmenlo. In caso di mancata 
deliberazione nel teIThinc, si applicano le tariffe deliberate per t'anno precedente. 

4. In deroga a quanto sopra cd alle 	nonne dell'art. 1, C01T1ma 169, della Legge 296/2006, le 
tariffe del tribtltO possono essere modifìcatc~ entro ii temline stabilito dall'art. i 93 del Decreto 
Legislativo 267i2000, uve necessarlo per \I ripristino degli equilibri di bilancio. 



ART IO 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI 

l. 	 Alle istituzioni scolastiche sUttali continmIDo ad applicarsi le nonne dell'art, 3J-bis del DL. 
31/12/20D7, n. 248, convertito con modificazioni dalla Legge 28/02/200&, n, 31. 
il costo relativo alta gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo 
che deve essere coperto con il tributo comunaie sui rifiuti, 

ART, 11 


COl'ERTl:RA DEI COSTI DEL SERVIZIO DJ GESTIONE DEI RIFIUTI 


L 	 Le tariffe sono dClerminate il1 modo da garantire la copenura integrale dei costi del servizio 
dì gestione dei rifiuti urb<llÌ 00 assimilati. 
In particolare il tributo deve garantire la coperttrra di tutti i costi relativi agli investimenti 
nonché di tutti i costi d'eserdzio del servizio di gestione dei nfiuti, inclusi i cost1 di cui 
all'artl<:oJo i5 dci Decreto Legislativo 13!Ol!2003, n. 36. 

3. 	 Per!a determinazione dei costi del servizio si fa riferimento a quanto previsto dalla delibera 
n, 443/2019 de-ll'AutOrità per regolazione dell'Energia. reti e ambie-nte (ARERA) e le sue 
successive modifiche ed integrazioni. 

4, 	 Nella detemìinazione dci costi del servizio nOlt si tiene conto di quelli relativi ai rifiuti 
speciali al eUl smattimento proV\'e-dono a proprie spese i relativi produttori, comprovanòone 
l'avvenuto trattamento in conformità al1a normativa vigente. 

5, 	 NeUa detenninazione dei costi dd serviZIO S1 tiene anche conto delle nsuitanze dei 
fàbbisognì standard relativi allo specifico servizio. ùve approvate ìn tempo utile. 

6. 	 A norma ùeWart. t, comma 655, della Legge 27/12/2013, n. 147 il costo rdativo alla 
gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastìche statali e $OHratto dal costo che deve essere 
coperto con ii tributo. 

7, 	 I costi del servizio di gestione dei riiiuti urbani ed assimilati sono detenninati annualmente 
dal piano finanziario di cui all'art. 1, cmnma 683, della Legge 27/12/20l3, tI, 147. 

ART. 12 
PIANO f[NANZIARJO 

L 	 La determinazione deUe tariffe del tributo avviene in conformità ai plano finanziario dd 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, \ii sensi deWart l, comma 683, della Legge 
27/12!2013,n.147. 

2. 	 Sulla base della normativa vigente. il gestore predispone annualmente jJ plano economÌco 
lìnanziario, secondo quanto previsto dal MTR di cui alla delibera u. 443/2019 
dell'Autorità per regolaxione dell'Energia, reti e ambiente (ARERA), e lo trasmette 
all'Ente territorialmeme competente, 

3. 	 Il piano economtCO finanZiano è conedato dalle informazioni e dagli atti necessari alta 
valiJazione deì dati impiegati e, in particolare, da: 

a) 	 una dichiarazione, ai sensi del D.P.K 445/00. sottoscritta dal legale 
rappresentante, attesrante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i 
valori riportati nella lt10dulistica con i valori desumibili dalla documentazione 
contabil-e di riferim\!uto tenuta ai sensi di l-egge; 

h) 	 una relazione cbe tllustra sia ì criteri di corrispondenza tra t valori ripoltali neHa 
modulistÌt::a con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le 
evidenze contabili sortostal1tl: 



4. 	 La procedura di validazione consiste ne-Ila verifit.:.a della compktezza, della coerenza e 
della congruità deÌ dati e delle infonnazioni necessari alla elaborazione del piano 
economico tìnanziario e viene svolta daJl'Eme territorialmente competente o da un 
soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore. 

5. 	 Sulla base della normativa vigente, l'Ente terrltorialmente competente assume le 
pertinenti determinazioni e pmvvede a trasmeHere al!' Autorità ta predisposizione del 
piana econoro.ico finfUlziario e i corrispettivi de! servizio integrato dei rltluti, o dei singoli 
servizi che costituiscono attività di gestione, in C-\)erenza con gli obiettivi definiti. 

6. 	 L;ARER/\, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza 
rcgolatorJ8. degli atti, dei dati e deUa documentazione trasmeSM è, in caso di esito 
positivo. conseguentemente approva Fino ail'approvazione da pane deU' Autorità di cuÌ 
al comma precedente, si applicano, quali prezzi massimì del servizio, quelli de1enninati 
dall'Ente territorialmente competente, 

ART. [3 

AIUICOLAZIO'E DEl, LE TARIFFE DEL TRIBUTO 

L 	 Le tariftè sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domesticlìC", quest'ultime 
a loro volta suddivise in categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di 
rifiuti, riportate ncl!'allegato 1 al presente regolamento 

2, 	 Le tariffe si compongono di una quota determiTkl,ta in relazione alle componenti essenziali 
del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agll Ìnvestimentì per le 
opere ed ai relativi ammo11amemi (quota fissa), e da W18 quota rapponat:1 alle quantità di 
ritìuti conferlti j al servizio fornilO ed all'entità dej ç();jti dì gestione (quota variabile). 

3. 	 10 vìrtù delle nonne del D.PK 27.'04/1999, n 158: 

a, la deienninazloue delle tariffe del tributo deve garantire la copertura integrale dei costi 
del servizio di gestione del rifiuti urbanI ed assImilati. anche in relazione al piano 
finanziario degli interventi relativi al servizio e tenuto conto degli obiettivi di 
miglioramento deUa produttività e della qualità del servizio fornito ç de] tasso di 
inflazìooc programmato e deve rìspettare l'equivalenza di cui al punio 1 dell'allegato l 
al D,P,R 27/04!!999, IL 158; 

b. 	 ]a quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le Ulenze domestiche e per 
quelle non domestiche vengono detenni nate in base a quanto stabilito dagU allegati! e 2 
al DPR 2710411999, n, 158. 

4, 	 ]t provvedimento di deterrnimìZione delle tarilTe del tributo stabiUsee altres1; 
a. 	 la ripartizione dei ('..osti del servizio tra le utenze domestiche e quelle non domestiche, 

indicando il criterio adottato; 
b. 	 i coe:fficienti Kb, Kc f! Kdprevisti dall'allegato 1 al D,P,R. 27/04/1999, n. 158. 

ART. 14 

TARIFFA PER LE lTE!>iZE J)OMESTICHE 

1. 	 La quota fissa deUa tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie 
Lld1'aHoggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unÌtà di superficie 
parametrate al numero di occupanti. 

2. 	 La qUOta vaIjabUe della tariffa per le utenze domestiche è detenni nata in relazione al numero 
degli occupanti. 



ART. 15 

DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEGLI OCCUPANTI 


DELLE UTENZE DOMESTICHE 


l. 	 Per le utenze domestiche occupate da nuclei fam iliari che vi hanno stabilito la loro residenza, 
ai fUll dell 'applicazione del tri buto, si fa riferimento alla composizione del nucleo familiare 
risultante dai registri anagrafici comW1ali. Nel numero dei componenti devono essere altresì 
cons iderati i sogge"i che, pur non avendo la residenza nell'unità abitativa, risultano ivi 
dimoranti, fatta eccezione per quelli la cui permanenza nell'abitazione stessa non supera i 60 
glOmL 

2. 	 l soggetti che risultano iscritti negli elenchi anagrafici del Comune risultanti residenti in una 
determinata unita abitativa possono non essere considerati , ai fini della detenni nazione del 
numero dei componenti, ne! caso in cui si tratti di: 
a. 	 anziano dimorante in casa di riposo; 
b. 	 soggetto che svolge attività di studio o di lavoro all 'estero per illl periodo superiore a 6 

mesI. 
Per le !ltenze domestiche occupate o a disposizione di persone che hanno stabilito la 
residenza fuori del territorio comlUlale, per le abitazioni tenute a disposizione da parte di 
soggetti residenti e per gli alloggi a di sposizione di soggetti diversi dalle persone fisiche 
occupati da soggetti non residenti , il nwnero dei componenti occupanti l' abitazione viene 
stabilito in base a quanto indicato nella dichiarazione presentata In caso di mancata 
indicazione nella dichiarazione, salvo prova contraria, il numero degli occupanti viene 
stabilito: 
In nr./ unità; 

3. 	 Per le unità immobiliari ad uso abitativo possedute o detenute da due o più nuclei familiari la 
tariffa del tributo è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti 
l' aUoggio. 

4. 	 In sede di prima applicazione del tributo jl numero dei componenti il nucleo familiare de lle 
utenze domestiche viene determinato in base alle risultanze anagrafiche aUa data del lO 
gellllaio deJl 'anno di entrata in vigore del tributo e per le utenze domestiche non residen ti in 
base al criterio dettato dal precedente comma 3. l locali pertinenziali alle case di civi le 
abitazione si considerano, ai fini del tributo, parte integrante delle stesse. Le cantine, le 
autorimesse, i depositi e locali similari si considerano utenze domestiche condotte da un 
occupante, se possedute o detenute da una persona fisica non nell'esercizio di attivita 
imprenditoriali o professionali , priva di unità abitativa nel territorio comunale. In difetto di 
tali condizioni i medesimi luoghi si considerano ulenze non domestiche. Le rimesse attrezzi 
agricoli , i depositi agricoli o altri locali per uso agricolo sono sempre considerati uteoze non 
domestiche, anche se posseduti o detenuti da persone fisiche non imprenditori agricoli . 

5. 	 Le variazioni del numero dei componenti devono essere denunciate coo le modalità e nei 
termini previsti dal successivo art.3 ], fatta eccezione per le variazioni del numero dei 
componemi resident i le qual i sono comunicate dall 'Ufflcio anagrafico comunale ai fini della 
corretta determinazione della tariffa. 

ART. 16 

TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

1. 	 La quota fi ssa della tariffa per le ulenze non domestiche è determ.inata applicando aJJa 
superficie soggetta al tributo le tariffe per unità di superficie riferite al tipo di atti vita svolta, 
calcolate sulla base dei coefficienti di potenziale produzione Kc di cui al D.P.R. 27/04/ 1999, 
n. 158. 
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2, 	 La quota variabile delta tariffa per le utenze non domestiche è deteol1inata applic.ando alla 
superficie soggetta al tributo le tadfìè per unità di superficie riferite al tipo di attività svolta, 
calcolate sulla base dei coefficienti di potenziale produzione Kd di cui al D,P.R 27/04/1999, 
n, 158. 

ART, !7 

CLASSIFICAZIONE DELLE l.iTENZE l'O"" DOMESTICHE 

!. 	 Per le utenze non domestiche j sino a che non siano messi a punto e resi operativi sistemi di 
misurazione delle quantità di rifimi .;;:ffettivamente prodotti daUe siogole utenze, i locali e le 
aree con diversa destinazione d'uso vengo11o accorpati in classi di attività omogenee con 
riferimen(o alla qualjtà ed alla preswlta quantità di rl1ìuti prodotti, come riportato 
nell'allegato l del presente regoìarnento. 

2. 	 Per l'individuazionc della categona di attività ui cui indudel'e l'utenza non domestica, al fini 
della detenninazione dell'importo del tribulo dovuto, sì fa riferimento aÌ codke ATECO 
deH'attivHà principale o di evenruali tu:tivi1iì secondarie, o a quanto risultante nell'atto dì 
autoriZ?..azione all'esercizio di rutJvità ò da pubblid registri o da quanto denunciato ai fini 
ìVA. In mancanza, o ln caso di divergenz..1., si consìdera l'attivita effettivamente svolta, 
debitamente comprovata dal soggelto passivo. 

3. 	 Nel caso di attività distintamente classificate svolte nell'ambito degli stessi locali l) aree 
scoperte, per le quali non sia possibile distjnguere quale parte sia occupaLa dall'una o 
dali' altra, 

4. si applicheranno i parametn relativi all'attività prevalente: quale risulta dalle iscrizioni 
obbligatorie. previa verìfica di oggettivi parametri quan\ltailvi Le attività eCDnomìche non incluse 
esplicitamente nell'elenco saran.\10 inserite nella categoria tariffaria con piu simiJare produttivjtà 
potenziale di rjfiuti. 

5" 	 La tariffa applicabile per ogni attività ecoI)omical detenl1inata jn bas," alla classificazione 
operata secondo i commi precedenti) è unica anche se le superfici che servono per l'esercizio 
dell'attività stessa presentano ruversa destlnazÌone d'uso, (es, superficie di vendita, 
esposizione, deposito, ufficio. ecc,,) e sono llbìcate tI) luoghi diversi. 
Il criterio della tariffa unica può essere disatteso ove il contribuente dichiari la diversa 
destinazione d'uso dellocak e dell'area {) delle loro porzioni. In tale caso ad ogni diversa 
porzione di superficie si applica la tariffa corrispondente aU'effettiva destinazione d'uso, 
purché di supedicie non inferiore a 7 mq, 

6. 	 Per i locali adibiti ad Ulenze domestiche, ove parte della superfici{;~ sia destinata alto 
svolgimento di una attività economica, il tributo dovuto per quest'uHima superficie dovrà 
essere ridotto dell'importo già versato come utenza domestica. 

7. 	 In sede di prima applicazione le utenze 11011 domestiche sono classificate nella categoria 
tarilTaria corrispondente alla tipologia di attìvità esercitata risultante dal codice A rECO, 
dall'atto di autorizzazione all'esercizio di artivii::\ da pubblici registri o da quanto denunciato 
ai fini IV A. 

ART. 18 
OBBLIGAZIONE TRIBt:TARIA 

L'obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui inizia li possesso o la detenzione dei 
locali o delle aree soggeLtl al tributo. Il tributo è dovuto per il periodo dell'anno. computat'o 
a giorni, nel quale permane il possesso (J la detenzjone dei locali o deHe aree soggette al 
tributo. 



2" L'obbligazione tributaria cessa il giorno in cuÌ tennina il poss.esso o la detenzjone, a 
condizione che il contribuente presenti ìa diclliarazionc di cessuW occupazione entro 11 30 
giugno dell'anno successivo. 

3, Se la dichiarazione epresentata jn ritardo si presume che l'utenza sia cessata a!la data della 
sua presentazione, salvo che l'utente dìmostrì con jdonei elementi di prova la data di 
eftèniva cessazione" 

4. La cessazìone dà diritto all'abbuono o al rimborso deltribulo secondo quanto stabilito dal 
successivo art. 3 L 

:::< Le variazioni intervenute nel corso dell'amlO, relative lJl partie-olare alle superficì e/o alla 
destinazìone d'uso, che comportano un awnento del tributo producono effeHo dàl gìomo di 
effettiva variazione degli elementi stessi, NelPipotesi in cui le variazìoni comportino invece 
una riduzione del tributo, il riconoscimento del minor tributo è subordinaro alla 
presentazlone della dichiara710ue entro il temìine previsto, 

ART. 19 
ruDUZJONE RESIDENTI 
AIRE! RIDUZIONE v ARIE 

L 	 Ai sensi dell'art 9 bis del De<:reto legge 47/2014 e riconosciuta una riduzione di 2/3 per 
utenze non domestiche possedute dai cittadini italiani non residenti nel territorìo dello Stato e 
iscritti all'Anagrafe degli italianI residenti all'estero (AIREJ, gia' pensionati nei rispettivi PaesI 
di residenza; a titolo di proprietà o di usufrmto in Italia j a condizione che non risulti locata O 
data in comodato d'uso. 

2, 	 Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita, (zona rurale individuata con apposito atto 
deliberativo) purchè di fatto non se·l'vito dalla raccolta. il tributo da applicare è ridotto in 
misura del 50~/{l; 

ART. 20 

RIDUZIONII'ER LA RACCOLTA 

DlFFEru:NZIATA DELLE UTENZE 


DOMESTICHE 


1, 	 [I Comune di Calabritto attua la previsione dell'art 4, comma 2, del D.P.R. 27.4,1999 ne 158, 
relativa alle agevolazioni per le utenze domestiche, III occasione della determinazione annuale 
del tributo. 

ART. 21 

RIDUZIONE PER COMPOSTAGGIO AEROBICO 

l. 	 P!o!t le utenze domestiche che provvedono a smaltire in proprio gli scarti compostabHJ 
medjante oompostagglo domestico è prevista una riduzione del 15% della quota variab1le 
delta tariffa del tributo, con effetto dal ì" gennaio deH'anno succeSS1VO a quello di 
presentazione di appmjta istanzll nella quale si attesta che verra praticato il compostaggio 
domestico per l'anno successivo in modo contìnuativo. Suddetta Jstanza sarà valida anche 
pçr gli annÌ successivi, purché non siano mutate le condizioni, con obbligo per il soggetto 
passivo di comunicare al Comune/soggetto gestore la cessazione dello svolgimento 
dell'attività di compostaggh Con la presentazione della sopra citata istanza il medeSImo 
autorizza altresì il Comune/soggetto 

2. gestore a provvedere a veri tiche, anche periodiche, al llne di accert.are la reale pratica dì 
cornpostaggio, 



L 

3, 	 Le agevolazioni indica.te nei precedenti commi saranno calcolate a consuntivo con 
compen&.'ìZ1one con il tributo dovuto per ranno successivo o rimborso dell'even.rua!e 
eccedenza pagata nel caso di incapienza. 

ART. 21 


CIUTERI PER LE AGEVOLAZIONI TARl 


l. 	 Il Consiglio comunale, in occasione dell'approvazione delle tarHTe, può deliberare 
agevolazjonì~ sotto forma di riduzioni o esenzioni, secondo ì criteri previsti nel presente 
articolo. 

2. 	 Le agevolazioni s.ono applJcuìe lO relazione ai seguenti crÌieri: 
a. 	 famiglie (u1enze domestiche) che versano in condizioni di disagio sociale ed economico 

valutato in relazione aWISEE; 
b. 	 riconoscimento del particolare valore sociale o storico-culturale nci confronti ili 

associazioni o enti che dispongono di risorse limilate in rapporto all'attività. di interesse 
collettivo, istituzionalmente svolta; 

La copertura finanziaria deHe agevolazioni può eSsere garantita attraverso specifiche 
autorìzzazloni di spesa a carico del bilancio facendo ricorso, in tale ultimo caso, a rìSOTSC 

derivanti dalla fiscalità generale del comune, 

ART. 23 
CUMULO ùl RIDUZfQNt 

I, Qualora si rendano applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascùna di esse opera sull'importo 
ottenuto dan'applicazione delle riduzioni () agevolazioni pre(:cdentcmente c011sìderate, 

ART,24 
TRIBUTO GlORl'AUERO 

l. 	 Per il servizio di gestione dei rifiuti assimiJati prodotti dai soggetti che occupano (} detengono 
temporaneamente, con o scnza autorizzazione, locali o aree pubblit:he o dì uso pubblico, è 
dovuto il trihuto giomalìero. 
L'occupazione (} la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 
giorni nel corso dello stesso anno solare. 

3. 	 La tariffa dd tributo giornaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di supertlc1t: 
occupata, per giorno o fra.rione dl giomo di occupazione. 

4, 	 La tarifta giornaliera è fissata, per ognì categoria, neUa misura di 11365 deHa tariffa annuale 
del tributo maggiorata dd 20o/Ì!. El facoltà del soggetto passivo chiedere il pagamento della 
tariffa atllluale del tributo. 

5. 	 Ne] caso di svolgimento dell'attività o di durata delPoccupazione superiore o pari li 183 
giorni dell'anno rolare è dovuta comunque la tariffa annuale dd tributo. 

6. 	 L'obbligo de1la dichiarazione delPuso te!1ìJ)Qraneo è assolto c,m il pagamento dei tributo da 
effettuarsi con le modalità ed j termini previsti per la tassa per l'occupazione temporanea di 
spazi cd aree pubbliche c, a punire dana sua entrata in vigore, dall'eventuale entrata 
sostitUtiva, secondo 1 termini e le modalità di pagamento della stessa. 

7, 	 AI tributo giornaliero si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposIzioni del trìllUIO 

annuale·. 
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8. 	 L'ulTIdo comunale addetto al rila.scìo delle concessioni per PoçcupaziDne del suolo pubblico 
e queHo addetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare an'ufficio tributi tutte le concessioni 
rilasciate, nonché eventuali occupazioni abusive riscontrate, 

ART. 15 
TRIBUTO PROVINCiALE 

L 	 È fatta salva l'applicazione dci tributo provlnciale per l'esercizlO delk funzioni di tutela, 
protezione ed igiene ambientale di cui all'art. 19 del Decreto Legislatìvo 30!l2!1992. n.504, 

2. 	 n tributo è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili ai tributo ed il! 
apphcato nella misura percentuale deHberata dalla Provìncia. 

ART,26 
RISCOSSlONÉ 

L 	 La tassa sui rifiuti è versata diretr.amente al Comune, mediante modello di pagamento 
unitìcato di cui all'art 17 del Decreto Legislativo 09/07/1997, n. 241 ovvero tramite conto 
corrente postale o le seguenti modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso 
o di pagamento lnterbancari e postali: 


RlD,!viAV, POS, sportelli ATM, ecc, 

Pago PA 


2. 	 Il Comune provvede aWinvlo ai contribuenti di un apposito avviso di pagamento, con annessi 
i modeJll di pagamento precompilati, sulla base delle dichiarazioni presentate e degli 
accertamenti notitìcatl j contenente l'importo dovuto per ta tassa sui rifiuti ed ìI tributo 
provinciale, l'ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su cl,.Ii è appl1c{\.to i! tributo, la 
de;,'til1azione d'uso dichiarata o accertata, le tariffe appEcate, rimporto di ogni singoia rata e 
le scadenze, L'avviso dì pagamento deve contenere altresÌ tutti glì dementi previsti daH'an, 7 
della L 2l2f2000, nonché tutte le indicazioni contenute nella delibera ARER/\ n. 444/:2019. a 
partire da1l'entrata in vigore delle dj~posizioni in essa contenute. In particolarc, è previsto 
l'invio di un documento di riscossione in formato çartaceo, fatta salva la scelta dell'mente di 
ricevere l! documento rnedesimo in formato ekttronico. A tal fine, l'avviso di pagamento 
comiene specifiche indicazioni che consentano agE uienll dì optare per la sua ricezione in 
fmmato elettronìco, CDn la relativa procedura di attivazione. 

3. 	 Fatto salvo quanto prevJsto dal successivo comma 4, il paganlenlo degli importi dovuti deve 
essere effeuuato jn almeno 3 rate. Eventuali conguagli di anni precedenti o deH~aruìo in corso 
possono essere riscossi anche in umca soluzlOue. L'importo compkssìvo del tributo annuo 
dovuto da versare è arrotondato all'euro superiore o inferiore a seconda che ]e cifre ù..:clmaii 
siano superiori o infe'riodlpari a 49 centesimi,. in base a quanto previsto dal comma 166, a11. l, 
della Legge 27/12!2006, n 296. L'arrotondamento, nd caso di impiego del modello F24, 
deve essere operato per ogni codice tributo. 

4. 	 Il versamento del tributo nOr\ è dovuto quando l'impono annuale risulta inferiore a eurO 12. 
Analogam":lHc non si procede ai l'imborso per somme inferiori al predetto importo. 

5. 	 Le modifiche inerenti alle caratteristiche deU·utenza. che comportino variazioni ìn corso 
d'anno del tributo, potranno essere conteggiate nel tributo relativo aWanno successivo anche 
mediante conguaglio compensativo. 

6. 	 In caso di mancato o parzi.'lfe versamento dell'importo richiesto alle prescritte scadenze, il 
Comune provvede aHa noti1ìca, anche meùiante servl:òo postale con raccomandata con 
ricevuta di ritorno o posta eleltJ'onica ccrtilÌcata, di un sollecito di versamento, contenente te 
somme da versare in unica soluzione entro il termine ivì lndlcato, In mancanza, si procederà 
alla notifica dell'avviso di accertarnéllto d'uftìeio o in rettifica, come indicato nd successivo 
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art. 33,> con lITogazione delle sanzioni previste daWart. L comma 695 della Legge 
27112120l3, tI., t47 e l'applicazione degli interessi di mora. 

ART. 27 
OlCHIARA.ZIONE T ARI 

l. 	 [SClggctii passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rìlevante per l'applicazione 
del tributo e in particolare. l'inizio, la variazione· e ta cessazione de]l'utenza~ la sussistenza 
delle condizioni per ottenere agevolazIoni o riduziorù, il modificarsi Q il venir menO deUe 
condizioni per beneficÌare di agevolazioni o riduzioni 

2. 	 Nel1'ipotesi dr piò soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può i:ssere pre-senuiìa anche 
da lUlO solo dei possessori o detentori. 

}, 	 I soggetti obbligati provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 
appositamente predispojtl dallo stesso, entro il 30 giugno deH'anno successivo alla dala di 
inizio de] possesso o delta detenzione dei locall e dene aree assoggetutbili al tributo. La 
dichiarazione, debitarncnte sottoscritta dal sogge,uo dichianmte, può essere consegnata 

4. direttamente o a mezzo poSta con raccomandata alr, allegando fotocopia del documenw 
d'identità, o PEC L.a denuncia S1 intende consegnata all'auo dc] ricevimento da parte del C-omurte, 
nd caso di consegna diretta, alla data di spedizione risultante dai timbro postale, nel caso di invlO 
postale, o alla data di ricevuta nel caso di invio a mezzo PEe). 

5, 	 Ai tìnì dell'applicazione del tributo la dJchiarazJone ha effetto anche per glì anni successivi, 
sempreché. non si verifichino modificazioni dd dati dichiarati da (,,'Ui consegua un diverso 
ammontare del tributo. In quesCultimo caso il contribuente è obbngato a presentare apposHa 
dichiarazione di variazione entro il tennine del 30 giugno dell'anno successivo a quello nel 
quale si sono verificate le modificazionl. La dichiarazione sia originaria che di variazione 
deve contenere i seguenti elementi: 
Utcf1::e domestiche 
a. 	 Generalità delPoccupante/detemore/possc5sore, il codice fiscale, la residenza: 
b. 	Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazJone della 

qualifica; 
c, 	Dati cata'itali, indirizzo di ubicaziQne compr<msjyo di numL'to civico e dj numero 

dell'interno eve esistente, superfide calpestabile e destinazione d'uso dei singoli locali; 
d. 	Numero degli occupanti i locali; 
e. 	 Generalità e codice fiscale dci soggetti non rçsidenti uei med.esimi; 
f. 	 Data di inizio o cessazione del possesso {) della detenzione dei locali o in cui è inlervemiià 

la variazione; 
g. 	La sussistenza o il venir meno del presupposti per usufruire di age'volazioru, riduzioni o 

csenzÌoni< 
Utenze nfilJ domestiche 
a, 	 Denominazione della ditta o ragiDne sociale della società. relativo scopo sociale o 

istituzionale della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita IVA, 
codice ATECO dell'attività, PEC; 

b. Generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualifica; 
c. 	 Persone fisiche che hanno la rappresentanza e l'amministrazione della società; 
d. 	 Dati catastali, indirizzo di ubicazlone comprensivo del numero civico e dell'intemo ove 

esìstente, superficie ca1pestabile c destinazione d'tl"iO dei singoli locali ed aree denunciati 
e loro partizioni interne; 

e. 	Jndicazione deil'e'icntuale parte della superficie produttiva di rifiutl speciali non assimilati 
agli urbani; 



f. 	 Data di ìnìzio o di cessazIone del possesso o della detenzione o di varìazione degli 
elementì denunciatL 

g. 	 La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 
esenzioni. 

La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta. ~ell'ipotesi di invia per posta elettronica o 
PEe la dlchiarazìone deve essere comunque sottoscritta, anche con finnà digitale. 

6, 	 La dichiarazione di cessazjouc dei locali o delle aree deve indicare di tuHi gU e1emenli alti a 
compro·vare la s.tessa, In caso di presentazjone della stessà nei termini il contribuente ha 
diritto alPabbuono o al rimborso del tributo relativo alla restante parte dell'anno dal giorno 
successivo a quello in cui si è veriHeata la cessazione. ln caso di mancata presentazJone della 
dicruarazìone di cessazione nel tennioe del 30 giugno deWanno successivo il tributo non è 
dovuto se i1 contrìbucnte dimostra dj non aver continuato II possesso o Ìa dctenzione dCl 
locali e delle aree ovvero se il tl'ibuto è stato assolto dal soggetto subentrante a seguiro di 
dichiarazione o la sede di recupero d'ufficio, 

7. 	 Nel caso di decesso del contribttenter i familiari convivcntì o gli eredi dello stesso, dovranno 
provvedere alla presentaziollc della dichiarazione di cessazione entro un anno dal decesso o 
entro il termine del 30 giugno dell'anno successivo se pÌù favorevole. 

ART. 28 

IUMBORSI E COMPENSAZIONE 


1. 	 Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e llon dovute. enLro lJ 
termine di 5 anni dalla dala del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato detìnitivamente 
accertato il diritto alla restìtuzione. 

2. 	 Il Comune prov'/edef""d al rimborso eutro l80 giorni dalla presentazìone della richiesta. 

3, 	 Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi calcolati nella misura prevista dalla 
legge per gli interessi legali, con decoITenza duna data dell'eseguitO versamento. 

4. 	 Su richiesta del contribuente il credito spettante può essere compensato con ii tributo Tari 
dovuto per gli anni succeS:"lvl ù con le somme dO'vute a tale titolo a seguito deHa notifica di 
avvisi dj accertrunento, su richiesta del soggL'tto passivo da prodursi contestuaimente alla 
richiesta di rimborso, 

5. 	 Non si procede al rimborso o alla compensazione di somme per importi inferiori ai limiti 
mlnimi di versamento spontaneo fìssati nel presente regolamento. 

ART. 29 

Fl:NZIONARIO ReSPONSABILE 


1. A nonna dell'art. 1, COl"l.1ma 692" della L. 147/2013, la Giunta Comunale designa il funzionario 
responsabile del tributo a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività 
organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali 
attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative allo stesso tributo, ove 
consentito dalle vigenti disposizioni di legge. 

ART. 7-0 

VERIFICHE ED ACCERTAMENTI 


l. 	 Il Comune svolge le attività necessarie al controllo dei dati contenuti nelle dichiarazioni 
presentate dai soggetti passivi e le uuività di controllo per la corretta applicazione del tributo. 
A tal fine può: 



a. 	 inviare al contribuente questionari, da restituire debìtarncnte compilati entro il termÌne di 
60 giorni dalla notifica: 

b. 	 utilizzare. nd rispetto deHe vigenti disposizioni di tutela del trattamento dei dati personali, 
dati presentati per altri fini ov\-ero richiedere ad uffici pubblici o ad enti di gestione di 
servizi pubblici, dati e notizie nlevantì nei confronti delle singole contribuemi, in 
esenzione di spese e diritti: 

c. 	 accedere ai locali ed aHe aree assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente 
autorir2ato, dando preavviso al contribuente di almeno 7 giorni, nei ììmiti e nei casi 
previsti dana legge. ln caso di mancata ('ol1aborazione del contribuente od altro 
impedimento alla diretta rilevazione l'ente procede all'accertamento sulla base di 
presunzìoni semplici dì cui a1l'.lfL 2729 del codice civile. Per le operazioni di cui sopra! il 
Comune ha facoltà di avvalersi: 

degli accertatori di cui ai conuni 179-182, art, 1, delta L 296/2006, ave nominati; 

de! proprio personale dipendente; 

di soggetti privati () pubblici di provata affidabiJità e competenza, con il quale 

medesimo può stipulare apPoslte convenzioni. 


Per accedere agli immobiJi il personale di cui sopra dQvrlÌ essere appositsmente autorJzzato 
ed esjbire apposito documento di riconoscimento, 

d. 	 utiliEzare tutte Iè: banche dati messe a disposizion.: dalFi\genzia deHe Emrate. 
2, 	 Per le finalità del presente arLicolo" tutti gli uftìct comunali sono obhligati a tràSme1iere 

aU'uftìcio tributi, ne! rispetto delle vigenti nonnatlve in materia di trattamento dei dati 
personali, periodicamente copia {l elenchi: 

dette concessioni per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche; 

delle comunicazioni dì Line lavori riL'evllte-; 

dei provvedimenti di abitabilità/agibilità rilauiati per l'uso dei locali ed aree; 


dei provv'edimenti relativi all'eserciziO di attiv-ità artigianali. commerciali fisse o irineranti, 

di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita, decesso, variazlone dl residenza e 
domIcilio della popolazione residente. 

3, Ai flni dell 'attlvità di accertamento deHa TARJ" il comune, per le unltà immobiliari a 
destinazione ordinaria iscritte o lsrrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come 
superfide assoggettabile al tributo 1'80% della superficie catastale. determinata secondo i 
criteri di cui al D.P.R. 138/1998, in base al disposto delPart. 1, comma 646, deUa L 
147i20n 

4. 	 Nei casi in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e dai riscontri 
operati in base ai prececlcntì commi, venga riscontrata la mancanza, l'insufficienza o la 
tardivjtà del versamento uvvero l'infedeltà, l'incompletezza Q l'omissione della dichiarazione 
originaria o di variazione. il Comune pro,rvede-rà una notifica di apposito avviso di 
accertamento motivmo in rettifica o d'unJc1o, a norma del commì 161 e 162 dell'art. l della 
L 296/2006 e del comma 792 e seguentì della legge 160/2019, comprensivo dei tributo o del 
rnaggiore tributo dovuto. oltre che degli interessì, delle srulljoni, delle spese e degli oneri di 
riscossione. L'avviso di accertamento deve essere sottoscritto dal funzionario responsabile 
del tributo. 

5. 	 11 versamento delle somme dovut-e a seguito della notifica degli avvisi di accertruneoto 
avviene mediante modello di pagamento unificato. 

6. 	 GH accertamenti divenuti definitivi, perché non impugnati nei termini o a seguito di sentenza 
pasS<.'1ta in giudicato, tengono luogo della dichiaraziofl.c per le annualità successive 
al I <imervenuta definitività, 

ART. 31 
SANZJONJ E'n INTERESSi 



L 	 In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento della TAR! risultante dalia 
dichiarazione aHe prescritte scadenze viene lrrogata la sanzione prevista dall'art. 13 del 
Decreto Legislativo 18/11/1997, n. 471 e snççessiYe modificazìoni cd integraziom. Per la 
predetta sanzione Ilon eammessa la definizione agevolata ili sensi dell'art. ]7, comma 3. del 
Decreto Legislativo 472/97. 

2. 	 fn caso di omessa presentazione della dichiarazione, di infedele dichiarazione o di mancata, 
incompleta o infedele risposta al questionario di cui all'art. 33, comma 1 let. a), entro il 
termine di 60 giorni dalla notifica dello stesso si applicano Ie sanzioni previste dalk vl,gentì 
dIsposizioni di legge. 

3. 	 Le sanzioni di cui al precedente COnima sono ridotte ad un terzo se, entro il temlJne per la 
proposizioJle del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del 
tributo, se dovuto, della SftIìLione ridotta e deglì interessi, nei casi previsti dalle vigenti norrne 
di legge, 

ART. 32 

TRATTAMENTO DEl DAT[ rERSO~AU 


L I dati acquisiti al fine deJl'applicazione de! tributo sono trattati nd rispetto dei Decreto 

Legislativo 196/2003. 


ARi_ 33 
NORMA DI IUNVIO 

l. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano te disposizioni di 
legge vigenti relative alla discipEna della tassa rifiuti (TARl), nonche alle altre nOrIne 
legislative e regolamentari vigenti applicabili. 

ART,34 
ENTRATA IN VfGORE 

I. 	 Le disfiOsizioni del presente reg01amento hanno effetto a decorrere daJ primo gennaio 2020 



IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Gelsomioo Centanni F.to Ida Tasconeo 
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